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PER LO SVILUPPO ECONOMICO E L'OCCUPAZIONE 

La provincia di Reggio Calabria 
bloccata dallo sciopero generale 

Grandi manifestazioni unitarie nel capoluogo, a Gioia Tauro e a Siderno — L'adesione dei comuni — Mas
siccia partecipazione di studenti e commercianti — L'obiettivo dell'industrializzazione al centro della lotta 

Da lunedì la consultazione promossa da CGIL, CISL e UIL provinciali 

I lavoratori milanesi 
costruiscono l'unità 

I contenuti del progetto comune - Il rapporto autonomia-democrazia e il mo
dello elettorale per le strutture sindacali - Alle elezioni parteciperanno tutti i 
lavoratori - Voto segreto e obbligo per gli eletti ad essere iscritti al sindacato 

Per l'occupazione 

Minatori 
in lotta 

nei bacini 
sardi 

.SCIOPERO A TEMPO IN
DETERMINATO - PRESI

DIATE LE MINIERE 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 14 

Per protostare contro il 
mancato pagamento del 
salari e Imporre al (cover-
nò centrale misure Imme
diate per lo sviluppo del
l'Industria estrattiva, t mi
natori del bacini metalli
feri di Monteponi. Moti-
tevecc'iilo hanno procla
mato uno sciopero gene
rale a tempo indetermi
nato riunendosi in assem
blea permanente nei can
tieri. 

Stamane teli operai di 
Montevecchio t>ono scesl a 
Gusplni per prendere par
te ad una manifestatone 
di solidarietà che ha vi
eto la partecipazione una
nime della popolazione. 
del contadini, desìi arti
giani, dei itlovanl e delle 
donne II sindaco comu
nista Italo Pisano, che è 
venuto incontro ai mina
tori assieme asrli assesso
ri ed agi! esponenti della 
opposizione democristiana, 
ha parlato brevemente per 
ribadire la esleenza di un 
forte sviluppo del movi
mento unitario autonomi
stico in difesa dell'occu
pazione e per l'avvio del 
nuovo piano di rinascita 
della Sardegna. « Questa 
moblhuulone operaia e 
popolare — ha detto 11 
sindaco — serve In pri
mo luogo a mettere il go
verno centrale e la giunta 
regionale di fronte alle lo
ro pesanti responsabilità. 
Il tempo delle promesse 
e delle autocritiche è fi
nito. Occorrono ! fatti ». 

Alla Monteponi sono pre-
Ridiati 1 cantieri e gli uf
fici della direzione gene
rale, dove si trovano il 
presidente e l'amministra
tore delegato della So
nore». La Pule ha Indi
rizzato un lungo telegram
ma al presidente della Re
gione e al ministro delle 
Partecipazioni statali per 
un incontro collegiale in
teso ad ottenere il rispet
to degli impegni assunti 
a suo tempo e per definire 
l tempi e 1 modi di rea
lizzazione del programmi 
regolarmente sottoscritti e 
sempre rinviati. 

Il sindaco di Igleslas 
Conglu ha proposto un or
dine del giorno In difesa 
delle miniere al direttivo 
dell'Arici, che raggruppa 
tutti 1 sindaci dell'isola, 
riunito Btamane a Caglia
ri. Una delegazione dì rap
presentanti degli enti lo
cali sardi — compresi 1 
sindaci di Cagliari, Sas
sari. Nuoro e Oristano — 
si recherà nelle miniere 
per esprimere piena soli
darietà agli operai e alle 
popolazioni del Sulcis-Igle-
slcnte-Gusplnesc nella lot
ta per una diversa poli
tica economica che — fa
cendo perno su momenti 
portanti come la ricerca, 
l'estrazione, la trasforma
zione del prodotti minera
ri — sia di «estrema uti
lità al rilancio dell'econo
mia sarda e nazionale». 
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Lunedì 

coordinamento 

Buitoni-Perugina 
Lunedi 17 marzo si riunirà 

[Ad Arcwo. Insieme AIU segre-
, terta. nazionale della FILIA, 11 
comitato di coordinamento del 
consigli di fabbrica delle a-

•«tende del gruppo Bulloni-
i Perugina.. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. U 

La citta, e la provincia di 
Reggio Calabria hanno vis 
suto starnane una grande Gior
nata di lotta1 oltre 115 mila 
lavo: a tori, impiagati dello 
Stato e deg'i Brut locali, .stu
denti, donne, hanno parteci
pato alle tre manlfesti/.ton! 
indette dalla CGIL, CISL e 
UIL a Roggio Oilabna. a 
Gioivi. Tauro, a Siderno. Nel 
lunghi cortei erano presenti, 
con propri strlscion'. i lavora
tori di tutte !<" categorie; 1 
gonfaloni d: diversi comuni 
hanno noerto il corteo viva
cizzato da slogan-, sull'occu
pazione, contro l'aumento del
le tariffe telefoniche, contro 
la violenza fascista. 

A Reggio Calabria. 11 corteo 
aperto dal gonfalone del co
mune è stato imbonente" ac
canto agli edili della citta *» 
di Saline <passati in questi 
ultimi anni da 8 mila a 2 mila 
occupati) erano gli operai del
le Omeca In lotta per il pò-
tenz'amen-to della fabbrica fi
no al ra gei un gì mento d1 un 
organico di 2 mila operai: 
le ragazze occupat*» e ciucile 
che attendono ancora di es
sere avviate al lavoro del 
cal/ific'o di S I-eo; l primi 
KTUO'JÌ di ooeral chimici della 
Unlliq e della Liqulchimlca: 
gli studenti, i pensionati, gli 
elettrici, t 'nvoratori del com
mercio, della Slelte e della 
Sip. gli alluvionati, le fami
glie del terremotati. 

l a forza e la compattezza 
dei lavoratori, la maturità de
gli studenti hanno spazzato un 
tentativo di provoca'zlorv o*>e-
r i to da un erimoetto di mis
sini, tollerati dalla po'lzla e 
da un atteggiamento passivo 
de1 carublnuH che si f» d: 
fatto risolto in una obicttiva 
protezione della provocazione 
fasciata: Il sindaco Lisandro, 
democristiano, nel portare la 
adesione piena e convinta del-
l'Ammlnistiazlorv? comunale 
alla giusta lotta dei lavora
tori, la «vera élite d**Ua so
cietà», ha avuto parole di 
aspra condanna verso le pro
vocazioni fasciste, che non 
possono certo distrarre le po
polazioni dal loro reali prò* 
blemi per un dìver.so Avve
nire, nella lotta per il pieno 
rispetto degli impegni di in
dustrializzazione, di rinnova
mento agricolo, di matonaie 
utilizzazione di tutte le risorse 

Nelle tre grandi manifesta
zioni hanno parlato: a leggio 
Calabria, oltre al sindaco LI-
candro. Saleml pe-r gli statali. 
Bova, segretario della l'IIIea-
CGIL. Arìde Rossi, della UIL; 
a Gioia, Tauro. Marra, segre
tario della CISL. Manti per 
gli statali; a Siderno. Viano, 
segretario della CdL. Agostino 
per gli statali. A Reggio Ca
labria, a Villa S Giovanni, 
a Siderno, a G.oia Tauro ed 
in molti altri comuni della 
provìncia, 1 commercianti, a-
derendo all'Invito della Con-
'esercenti o dell'Unione com
mercianti, hanno chiuso 1 ne
gozi per tutta !a mattinata. 

E' stata una mobilitazione 
straordinar.a e consapevole, 
profondamente legata ad 
obiettivi di lotta, concreti e 
realizzabili, per uscire dalla 
grave crisi economica, per 
difendere l'occupazione, per 
-sviluppare una diversa poli
tica economica che garantisca 
l'Immediata realizzazione de
gli insediamenti Industriali (V 
Centro siderurgico, amplia
mento delle Om**ca, fabbriche 
di Villa S. Giovanni, S. Leo 
e Sal ino; una prol'onda ri
strutturazione delle c^moagne 
con il recupero e la coltiva
zione delle terre incolte; l'Ir
rigazione, con la diga sul Me-
tramo, di 20 mila ettari di 
terreni collinari nella piana 
di Gioia Tauro: la costruzione 
di case pooolarl già appaltate 
a Reggio Calabria per un im
porto di 12 miliardi di lire 
e di tutte le opere pubbliche 
ed Infrastnitturali necessarie 
allo sviluppo produttivo, eco
nomico e sociale dell'Intera 
provincia di Reggio Calabria. 

Importante e significativa 
la presenza e la partecipa
zione alla giornata di scio
pero general*1 e In tutta la 
provincia degli statali, del pa
rastato e degli Er>ti locali in 
lotta per la riforma della pub
blica amministrazione e per 
la vertenza della contingenza; 
di migliaci di braccianti e di 
raccoglitrici di olive In lotta 

Enzo Lacaria 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O , 1-1 

In t u t t o sono o l i o pag ine 
Sul la p r i m a un g r a n d e ( i to lo 
* Por i l supe ramen to del pa t to 
f ede rahv o e per un r a p . d o e 
conc re to a\ andamento d e l l ' u n i ' à 
s indaca le o rgan i ca ». Sub i to do
po i l tes to de l le p roposte ap 
p r o v a t o da l c o m i t a t o d i r e t t i v o 
de l hi f e d e r a / i o n e m i lanese 
C C I L , C I S L . U I L « H l l ' u n a n i n u 
là « i l 24 f e b b r a i o u s. I n a l 
legato la re laz ione d : B r u n o 
S to r t i Tatta a l d r e t t i \ o de l la 
f e d e r a / i o n e naz iona le del d i 
c e m b r o 1974, più l ' o rd ine del 
g io rno e i documen t i v o t a t i 
in (n ie l la occas ione . 

P ropos te e docume i i l az ioni so 
no state s t a m p a t e in dec ine d i 
m i g l i a i a d i cop ie e d i f f u s e f r a 
i l a v o r a t o r i m i l anes i che o ra 
do\ r a n n o d i r o la lo ro . D a \ i 
nod i sca t ta la consu l taz ione che 
vuo le essere amp ia e che i n . 
t eresse rà t u l l i , da i d i r e t t i v i dei 
s indaca t i d i ca tegor ia a i consi 
g l i d i f a b b r i c a , a l l e assemblee 
de i l , i \ o r a t o r i , TI H a p r i l e poi 
i t r e cons ig l i genera l i m i l anes i 
si i ' . un i ranno per t r a r r e le con
c lus ion i de l l a r g o d i b a t t i t o o 
q u i n d i per d e f i n i r e m e g l i o la 
propos ta che sarà a l cun i g ior
ni dopo p o r t a l a a Roma o me-, 
sa a l \ ag l i o de i t r e Cons ig l i 
gene ra l i C G I L C I S L - U I L . 

S tamane , a l l a \ i g i l i a de l la 
consu l taz ione d i base, i l docu

m e n t i 
genere 

Me e i l p r ino 

Il ruolo della Montedison nell'economia in secondo piano rispetto agli interessi di fazione 

Dietro le dimissioni di Cefis 
manovre tra i gruppi di potere 

Il « sindacato di controllo » in realtà non ha mai svolto i compiti che gli erano 
stati attribuiti — Lo scontro con la SIR — Cappon nominato presidente dell'IMI 

Dalla nostra redazione 
MILANO. H j 

Le dimissioni di Eugenio Ce- ' 
fls dalla presidenza dolisi Mon- 1 
tedison hanno destato !nte- > 
resse e persino sensazione ne- • 
«11 ambienti llnanziar! e polì- , 
tlcl. Che 11 vertice Montedl-
son sia formalmente varante ] 
non è cosa da poco, se si con- | 
sidera 11 posto che nella eco
nomia italiana occupa questa 
società, con 4000 miliardi di 
fatturato Un moneta corrente 
a fine 74) e che recentemente 
ha acquisito anche 11 pieno 
controllo sulla Snta Viscosa. 
Occorre dunque che 11 nover
ilo, senza altri InduKl o rinvìi, 
sì presenti subito davanti ni 
Parlamento — secondo la ri

chiesta del comunisti e di altre 
forze politiche — per dire 
qual è la vera situazione di 

latto ichiudere cioè il capitolo 
«srìallo»), quale assetto azio
narlo il Intende dare al grup
po, quale ruolo e vincoli asse
nnargli nella programmazio
ne, e Infine l'uso che si inten
de fare della rilevante par
tecipazione pubblica (come ha 
sottolineato anche una nota 
àeWAvantt'), rimasta finora 
pressoché congelata nel « sin
dacato di voto». 

OK^I sia la starnila, sia le 
numerose dichiarazioni rila
sciate da esponenti politici 
attribuiscono al Resto di Ce
fis soprattutto un valore di 
pressione politica. Nessuno 
sembra dare per scontato che 
Cefis voglia veramente andar
sene. Da un lato Cefis mira a 
ottenere nella Montedlson un 
potere ancor più pieno di quel
lo già goduto flnorn, potere 
ben poco contrastato dalla 

' Istituzione del cosiddetto or. 
nanismo di «controllo» (che 
non risulta essersi mal riunì-

1 to a! completo!). Dall'altro la
to, però. Il gesto d! Ce-

! fls rende esplicito un prò-
' blema reale quando s! 
I chiede che sia fatta chla-
1 rezza sulle operazioni di « stia-

Inta » che hanno mutato 
1 l'equilibrio al vertice della so-

clet.V un equilibrio che era 
fondato su una presunta puri-

' tetlcltò tra capitale privato e 
partecipazione pubblica. 

Cefis dichiara di voler sma
scherare 11 «superazlomsta » 
che si nasconde dietro le due 
misteriose fiduciarie Eurame-
rlca e Nicof'ico, le quali avreb
bero rastrellalo decine di mi
lioni di azioni Intanto però 
si fa circolare la voce (proba
bilmente fondata) che questo 
« fantomas » i> un gruppo «con-

IERI IN SETTE REGIONI 

Fermi 700 mila braccianti 
per contingenza e sviluppo 

O l t r e 700 000 b r a c c i a n t i in 
L o m b a r d i a , nel Veneto , i n E m i -
1 M , MI A b r u z z i , C a m p a n i a , L u 
c a n i a e Sa rdegna , o l i r e a que l 
l i eli N o v a r a e di T e r n i , han 
no e f f e t t u a l o i e r i uno sc iopero 
d i 2-1 o r i ' per la ver tenza Mi l la 
con t ingenza , ancora ape r ta pel
l i r i f i u t o (Iel la C o n f a t f n e o l t u r a 
a c o n f r o n t a r s i con le r i ch ies te 
s i n d a c a l i ; per i l comp le ta meri 
to de l la pa r i t à prov iden / i . i l e e 
pe r una nuov a po l i t i ca a g r a 
r i a . L ' i n i z i a t i v a d i lo t ta ha 
a\ i l i o es i t i p a r t i c o l a r m e n t e pò 
M l i \ i sia r i spe t to a l la n a s c i t a 
de l l o si lojH'ro. che ha inves t i 
to t u t t o i l set tore cap i t a l i s t i co , 
che per i l co l l egamen to e l 'un i 
tà consegu i t i anche in questa 
g i o r n a t a cuti vas t i s ' r a l i d i set 
t o r i o p e r a i e c o n t a d i n i , e on le 
fo rze po l i t i che e e l e t t i v o . 

Lo se io iwro dei b r a c c i a n t i è 
sta lo pressoché lo t t i l e ti Saler
no d o \ e tu t te le ca tegor ie bari 
no e f f e t t u a l o u n ' o r a d i sc io 
pero p r o u n c i n U ' a sostegno de 
gi i o b i e t t i v i spec i f i c i de i b r a c 

d a n t i e eh ciuci l i p iù genera l i 
de l l o v i l u p p o ag r i co lo . Le due 
nian i fcs taz. iom di zona d i Pa 
ga in ( A g r o Noce r i no) e d i B a i 
t i p a g l i a ( P i a n a del Scie) han 
no r e g i s t r a t o una grande par 
tec ipaz ione d i b r a c c i a n t i e d i 
de lega / i on i d , e d i l i , a l i m e n t a r i 
s t i , c h i m i c i , m e c c a n i c i . 

A M a t e r a lo sc iopero ha in 
ves t i to t u t t a la p iana del M e 
la pont ino e le zone mon tane 
dose le m a n i Test a / i on t hanno 
assunto un c a r a t t e r e p o p o l a r e ; 
si sono s\ o l t i numeros i incon 
t n con s indac i e rapp resen tan t i 
dei p a r t i t i po l i t i c i per lo s\ i 
luppo del le zone mon tane . A 
Potenza sc iopero ne i comun i 
del MeiFest> e m a n i f e s t a / , o m a 
R io Nero , R i p a c a n d i d a Cline 
s t ra . M e l f i , Venosa, Pa lazzo 
S. ( i c r \ aMo. 

Nel Bologne-se. nel q u a d r o 
de l la g i o r n a t a d i sc iopero ;M 
d e l l a t\.\; I r e s.ndacat : per la 
cont ingenza e g l i i nves t imen t i 
in a g r i c o l t u r a , s: è svo l ta una 
g r a n d e mani iestaz. iono d i mas 

| SH per la tei i <t in loca l i tà Cai 
| d e n n o d i M o n t e San P ie t ro , 
, nel la \ a l i a t a del L a v i n o . 

Cen t i na ia e cen t i na ia d i l . t \ o 
r a i o n a g r i c o l i p roven ien t i Ì\,Ì 
Casalecchio sul Keno, Sas,o 

| M a r c o n i , Zo la P redosa . C i v 
spe l lano, S a u g n o . B a z z j n o e Ca 

1 s te l lo d i S e r r a \ a l ! e . ins ieme ag l i 
1 ope ra i del le f a b b r i c h e de l la zo 
i na , hanno ch ies to un raz iona 
| le -s f ru t tamento d i m i g l i a i a d i 
i e t t a r i d i t e r r e inco l te 
' 1 b r a c c i a n t i hanno ind ica to 
1 i l i r i g u a r d o c inque g r a n d i 

az iende per c i r ca duem i l a et 
t a r i dove l ' a g r i c o l t u r a può p rò 
greci i re secondo le tecn iche 
moderne e con adegu. i t i i m o 
s t imo l i t i 

La man i fes taz ione è s ta ta 
p i e c e d u t a da un lungo cor teo 
di au to e c o r r i e r e che si e 
snodalo per a lmeno un ch i lo 
m e t r o , passando a l t rav erso co 
mun ì o \ i l l . i gg i . d o , e la gente 
attendov a per accog l ie re e sa 
l u t a r e in segno d i sol irla n o t a 
b r a c c i a n t i e opera i ,n lot ta 

, corrente » della Montedlson 
j (almeno In materia di credito 
i agevolato*, la SIR-Rumianca 
l di Nino Rovelli (ma sembra 
1 che vi sia di mezzo anche 
i l'END, La SIR, continuamen

te evocata, rifiuta di togliersi 
lo maschero, (forse per l'Im
barazzo di dichiarare da do
ve ha preso 70-80 miliardi per 
comprare cento milioni di 
azioni Montedlson?». 

Oggi stesso M Consiglio del 
ministri ha deciso la nomina 
di Giorgio Cappon da diretto
re generale A presidente del
l'IMI. l'Istituto che presiede il 
«sindacato di voto» della 
Montedlson, ma che e anche il 
finanziatoTe principale della 
SrR-Rumianea. Questa nomi
na di Cappon (che subentra 
all'ottuagenario Silvio Borri: 
la carica d! presidente del
l'IMI, contrariamente alle ca
riche degli altri enti pubblici, 
non ha limiti di durata) la
scerebbe vacante la presiden
za del «sindacato di voto» 
Montedlson. Ecco perché il ge
sto di Cefis si configura anche 
— e tra l'altro — come ©piso-

I dìo della sorda lotta per la 
} lottizzazione del potere in so

cietà, banche e istituti vari, 
| all'interno della DC e fra quo-
< sta e altri partiti della ma*-
j gìoran7ft di governo. 
I TI 20 marzo si riunisce 11 
( consiglio di amministrazione 
! della Montedlson per decidere 
i sulle dimissioni di Cefis. Il 

governo ha a sua volta prean
nunciato un incontro di An-
dreottl col p-irlamentarl solo 
p°r l'inizio del prossimo acri
le. Il governo non sembra 
dunque mostrare particolare 
fretta. Il che è assurdo, poi
ché la mancata chiarificazio
ne sul rapporto tra proprietà 
pubblica e privata nella Mon-
tedlsxin e sul ruolo nsseenito 
nella program ma zione nazio
nale a questa essenziale azien
da chimica (con addentellati 
in tanti altri settori) è chia
ramente un danno «ss/tf grave 
sia per le prospettive della 
azienda stessa «la. più In e*» 
nernle. per l'intero sviluppo 
economico d^l Pa*\s<\ 

Quanto a Cefis. che *• stato 
ricevuto oggi da R'sasrlin. mi
nistro delle Parte-lpa/loni sta 
tal!, prima della riunione di 
governo, snrrbbe in partenza 
per New York 

r. g. 

i i 

tu t ta l 'area naz.omi 
le. è s ta lo p resen ta lo a l 'a s l a m 
pa co ' i \ oc a la nel1 a sede de l la 
l ' I L Ne è usc i to un i n c a n t i o 
d i i ndubb io in teresse Hap ida 
m l roduz ione d i Po 'oMi . eppo. 
tan te don i . inde a l lo ( ina i , hanno 
r isposto \ n l o m a / z i Col l ina Lori 
gon , . Sca rp ino . P i r o l a , Cavaz 
zan . C e r l i v P e r e t t a . 

Di che si t r a t t a " 
Non soli» d i un a t t o d i \ o l o n 

tà u n i t a r i a , ben presento e v i -
v .i nel la rea l t à ope ra ia m i n i 
ne^e e g ià M i f f i c i o n t e m e n t c ai ' 
f e r m a l a . m;i d , gua lche co--a ci. 
pa i . c ioè de l la i n d i c a / i o n e con
c re ta dei mod i \yt-v f a n - quo 
sta un i tà . A I-toma a l la r i u i v o 
ne dei t r e cons ig l i genera l i noi 
a n d r e m o - ha m o r d a l o Do f a r 
l in i — avendo o t t e m p e r a t o a l l ' i n 
v i to r i v o l t o (\,\ S to r t i a l d ' i 'et-
t i vo de] d i c e m b r e W74 d i o la-
I x i r a re p ropos to . 

<r 11 nos t ro p r o g o t t o non e e 
non sa rà n a t u r a l m e n t e i n t a n g i 
b i le , t u t t a v i a d o v r à ossero \ e 
r i f i c a t o t r a a l t r i p r o g e t t i , in 
da questo c o n f r o n t o nasce una 
proposta naz iona le bene, noi 
a v r e m o la coscienzn t r a n q u i l l a 
d ' a v e r f a t t o uno sforzo ser io , 
a l t r i m e n t i noi a n d r e m o a v a n t , 
a t tuando In nos t ra che non è 
stata f ac i l e e ci ò cos ta la tan 
ta L i t i ca ». 

I l p r o g e t t o si compone d i una 
pa r t e genera le e di una p ù 
p a r t i c o l a r e , o r g a n i z z a t i v a . D a l 
la pa r t e genera le \ a m n a / . t u t 
to co l to lo s p i r i l o con i l qua le 
l ' i n i z i a t i va è s ta ta p r e s a : <r l 'uni 

tà non si r a g g i u n g e con un sem
p l i ce m i g l i o r a m e n t o d e l l ' a l t i u 
ta f o d e r a i t \ a da p r o g r a m m a r e 
da o g g i a l 1977: l ' un i t à si r a g 
g iungo se. — su a lcun i p rec is i 
pun t i po l i t i c i v o r g a n i z z a i , v i — 
l a v o r a t o r i , s t r u t t u r e e g r u p p i 
d i r i g e n t i s indaca t i si impegna-
no a r e a l i z z a r e f a t t i nuov i e 
a m o d i f i c a r e vecch i compo r ta 
m e n t i , p r o g r a m m a n d o n o i t em
pi di' v e r i f i c a e d i a t tuaz ione >. 

D u e i pun t i f o n d a m e n t a l i : i l 
r a p p o r t o au tonomia e democ ra 
zia s indaca le e i l mode l l o elet
t o r a l e pe r lo s t r u t t u r o sinda
ca l i . « A u t o n o m i a e democ raz ia 

s i ndaca le ». Gl i a d e m p i m e n t i fo r 
m a l i .sono già c o m p i u t i . Re
s tano da v e r i f i c a r e con t inua
men te due ques t ion i sostanz ia
l i : 1) che i l p rocesso doc is io 
na ie s ia a f f i d a t o « s e m p r e » a l 
le s t r u t t u r e s i n d a c a l i ; 21 che 
le s t r u t t u r e s i ndaca l i f a c c i a n o 
p a r t e c i p a r e i l a v o r a t o r i a l l a e ia- ' 
bo ra / i one d i massa de l lo sco l le . | 
A u t o n o m i a , ogg i come o g g i , è 
pressoché s i non imo di demo- I 
c raz i a s indaca le , che non som- 1 
p r e v iene esa l ta ta a d o v e r e nei ! 
f a t t i ( l o pa ro le per la v e r i t à ; 
abbondano ) , Sempre in t ema di 
a u t o n o m i a i l documen to assai i 
bone prec isa che essa non si- | 
g n i f i c a iso laz ion ismo, « N'oi c ine- i 
d i a m o a tu t t o ]e fo rze po l i t i che 
e ad a 11 r e f o r z e socia l i — è i 
s c r i t t o t es tua lmen te nel docu- ' 
men to — d i e s p r i m e r s i su l u t - j 
te le quest ion i s indaca l i e su l - | 
' "un i tà s indaca le , così come i l i 
s i ndaca to dove e s p r i m e r s i su 
t u l l e le quest ion i po l i t i che e 
soc ia l i che in te ressano i l a \ o-
r a t o n . I n f a t t i i p r o b l e m i d i me
todo, p u r e assai i m p o r t a n t i , non 
servono a c a p i r e quei mo l tep l i 
c i p r o b l e m i d i m e n t o che ch ie
dono q u o t i d u i n a m o n l e i l con 
Tronto p a r t i t i - s i n d a c a t i . Questo 
c o n f r o n t o non può esser i ' un 
pu ro e semp l i ce scamb io d i 
cor tes ie e d i r e c i p r o c i r i co 
nosc imen t i de i p r o p r i r uo l i spe
c i f i c i . I n una democ raz ia par
tec ipa ta e progress is ta i l con
f r o n t o a i v a r i l i ve l l i p a r t i t i s,n-
daca to devo essere un mezzo 
anche per c r e a r e p iù f o r z a . 
p iù c o m b a t t i v i t à p iù un i tà de; 
l a v o r a t o r i nel pe rsegu imen to do 
g l i ob i e t t i v i d i t r a s f o r m i n o n e 
soc ia le a t t r a v e r s o v e r i f i c h e po
l i t i che che e l i m i n a n o ingeren 
ze o rgan i zza t i ve ». 

« M o d e l l o e l e t t o r a l e » . Dopo 
ave r r i b a d i t o ohe i l s i ndaca to 
che si vuo le cos t ru . ro d e \ o es 
sere una c o n l e d e r j z i o n e d i la 
v o r a t o r i e non d i s i ndaca t i to 
l ' a f f e r m a z i o n e non e d i pò ce | 
conto s o p r a t t u t t o per i d i r i g o n < 
t i m i l anes i de l la C I S L ) i l riìicu > 
monto prec isa che s t r u t t u r e f on 
( lamenta l i sono i ' eonsig l .o dei I 
d e l e g a t i , e i l cons ig l i o u n i t a r i o 
d i zona. L 'e lez ione deve a\ ve i 
n i ro por s c r u t i n i o segre to . Tu t I 
t i i l a v o r a t o r i i s c r i t t i e non ! 
sc r i t t i al s indaca to hanno d . • 

r i t t o a l v oto {"ìli elet11 de\ ono j 
tx-rò essere i sc r i t t i oppure ha ' i j 
no il dove re d i i s c r i ve r s i Si ' 
real izza in questo modo a li | 
ve l l o del cons ig l io d i f a b b n e i 
,1 dup l i ce o b i e t t i v o de l la de im i ' 
c raz ia e de l la sp-nta al la snida ; 
ca l izzaz iono. Pe r il c o m i t a t o m 
zona decido inv eco 11 eongre* 
so, cos t i t u i t o dai de lega l i elet 
t i noi congress i az ienda l i . \ n 
che qu i vo to segreto e possibi-

! t.i \K r t ' i ' L <1 ' o'a e P.--
e V , - i \ d i \Ì - v ^ v o [I1-.1 -
f a t t o p r i m a e n f (U \ ono e 
10 i su- i t 1 , al ^ind,i<.a'o 

M l U a l u v t i U u i ' i - *l i ih <d 
sorn g u a i . 

I che 1! t.n p e " t e n t o i l . 1 mi u i l i , 
\ iene do - ,g i i a ( o d , r cons g1) | 

| ros f . ime 4D por cen to 1101111*1 1 
, io da l le di ga l i ; / zaz on , sindaca'» 
| in p a r i , ugua l i I I C u / e ne 
' l 'att i un o r g a n i s m o t o n c o r d . r o 
I el io devo osse lo invece ( l e t t o 
I d i r e t i , unen te da l la ba -e 
j \ M lano l ',iv n ra to r ' i te 
| f ossa t i n q u e s v e' . / o n : - o ' m 

gl i d zo' 
og'Ul IO 

• I t . i ' i ' n ia M.eri 1 rn 'Va ,.'i.i v 
n< ' n l r , I ) i I J . V le < ru> e>-o< 

1 1 (' mens , n o d< l i 1 e s - o r onz ; 
i r anese c ' v è r t i ' h i s v m a p 1 
s ' i v 1 ,n g i a n d i s s m a pa r t e n n 
-. he 'u l tav 1 1 v .1 n i . g i i o r a i a . s\ 
luppata o 'nogo ie izza ' .a . \ o n ytr" 
n e ib1"1 a ' e ,\.v uno *nn ;H " f a - ' 1 

ì un i ta • . r i da ta le 01 ?.,r,} e Ì 

Romano Bonifacci 

Conclusa ieri la conferenza di Palermo 

NUOVI RAPPORTI 
UNITARI TRA 

OPERAI E CONTADINI 
Lotla per uno sviluppo della chimica coordinato a quello 
dell'agricoltura - &li interventi e le conclusioni di Tresprdi 

Dal nostro inviato 
PALERMO. 14 

I coltivatori utilizzano ,n 
forma .singola o associata p,u 
del 70 ', della produzione eh' 
mica in agricoltura: l'indu
stria chimica e quindi fattore 
determinante, lm-iemo all'ac
qua, dello .sviluppo della pro
duzione agraria. Anche MI 
questo M>mpiice dato oggetti
vo pogma ogni possibile ere 
.scita dell'alleniva tra operai 
e contadini se si vuole rea'-
mpjitp colpire il rapporto di 
.sfruttamento che l'mdu.str.a 
ha stabilito in questi unni con 
l'agricoltura. Nelle campagne 
c'è una coscienza nuova • le 
ma.s.se contadine sono spinte 
finalmente n ricercare un co
struttivo confronto con la clas-
se operala, vanno mutando 
cioè le condizioni perche a li
vello di forze soc.ali — ope
rai, braccianti e contadini — 
si individuino momenti di lot
ta unitaria. L'iasieme di que
sti complessi problemi e lo 
prospettive di lavoro che os.s: 
prefigurano sono al centro 
della «Conferenza chimica e 
agricoltura :> che si e conclu
da dopo un ampio d.batt.io 
ieri a Palermo. 

L'obiettivo è grondo- non e 
Infatti quello di una raziona
lizzazione falsamente eiiinen-
tl.sUi. ma, come ha detto il 
compagno Tre.spidi nelle sue 

Forti 

astensioni 

alla FIAT 

autocarri 
TORINO. H, 

Massicci scioperi sono sla
ti elfettuati o m alla FIAT 
SPA «tura ed alla FIAT SOT 
di Torino, per la garanzia de
fili orari di lavoro nelle fabbri
che di autocarri del monopo
lio. Alle iermate, di tre ore 
per turno, hanno partecipato 
la stragrande maggioranza dei 
diecimila operai de; due .sub: 
liment:. che hanno formato 
cortei nei repart.. Nel sotto
lineare la forte adesione alla 
lotta, la FLM torinese ribadi
sce in un comunicato come s,a 
inaccettabile la pc.s./ione as
sunta dalla FIAT nelle trat
tative dei giorni .scorsi e vero 
che il monopol.o ha ridotto da 
IH ad H giorni le proprie ri
chieste di cassa mtoara/.ione 
nel .settore dei veicoli indù 
striali, ma finora si e rifiu
tato di tfarant.ro KII orari Ki
mono Tino al mese di settem 
bre. Ciò. secondo la FLM. * de
nuncia la volontà dell'azienda 
di usare nel modo più spre
giudicato la cassa mte«ra/.:one 
in un settore dove, .il contra
rio, le difiicolta hanno tarai 
tere solo con« 1 unt urale e lo 
prospettive per Ut >etond'i me 
ta dell'anno sono po.sjt,ve .1 
detta della sto.ssa FIAT > La 
questiono d": veicoli mdustrrt 
1' FIAT e stata discussa oasi 
a Roma dalla seizreler.a n,t/.o 
naie della FLM. 

tonchi.-,.om, s, tratta d. bai 
toro proprio l'.nd rizzo del 
grande e a p. tale 0 del gover
no, che fanno dOil'industr.u 
chimica campo d azione di ba
ronie v cientele. senza reali/ 
za re quella programmazione 
indispensabile per mettere ta 
le industria a-1 servizio do!-
l'acr.touura Le sto ss" dim..s-
•s:on: d. Col..-. ~ ,\w\\i de'tu 
procedentemente :. conipa^nu 
Cpnan. , segretario della 
I'XTLC -- ripropongono :n tut
ta ,1 .su'i drammaticità .1 prò 
blema Montedi.son. ma non in 
lerm.no di spartizione tra 
nrupp: di potere, bcn.si :n re
lazione alle .scelte produtt.ve 
e al ruolo pubblico che il 
gruppo può e d<»ve .svolgere 

Q'.ie.su conferenza d: Paler
mo ilo hanno .sotto!.neato . 
compagni Vignola, Crea e Res
si della Federazione Cg:l. Cisl 
e U.li assumo grande r,l.cvo 
perche rappresenta concreta 
mente la poss'b../.a di tostru' 
re in term.n. offensivi una 
linea organica e unitaria con 
irò le r,.strutturaz.on: padro
nali e per una riconver.sione 
produtt'va I! problema do 
aveva dotto ancora la com
pagna Turturei 0 infatti prin
cipalmente quello di ÓVCVC un 
programma nazionale di svi
luppo agricolo e uno d; svi
luppo della chimica coordina 
t: Ira loro. 

Una lotta di cosi grande re
spiro r chiede nevessariamen 
te strumenti nuovi, contropar
ti preciso, ricche articolazioni 
e alleanze .-sempre più strette 
tra braccanti , operai e con 
tad.ni. Interessane m questo 
sen.so sono sUt. 1 contiibut. 
dati alla conferenza dai d.ri 
genti delle organizzazioni con-
tad.ne- Caracciolo dell'AUetìn-
za ha detto che .sono necessa
rie intese più Jrequenti e or
ganiche .1] livello di zona e 
comprensorio per U costitu
zione di comitati umtar. che 
programmino le produzioni e 
controllino 1 costi de: pro
dotti. Perricone della Cold:-
retti ha espresso la propra 
disponibilità a ricercare obiet
tivi unitari .n un confronto 
aperto di posizioni. La compa 
gna Baroni della Federazione 
unitaria alimentan.sti che ha, 
tra l'altro, proposto una nuo
va conferenza nazionale d"l-
. ' industra jeg.it a all'agricol
tura. BISSI della F.sba-Ci.sl ha 
,sotto.,neaio a sua volta la 
concreta convergenza di :nte 
ro.ss'. Sc.av,, .segretario del'a 
Fulc, ha r.cordato inoltre co 
me loti-are per „il: investimen
ti sign,f..a impegnare l'inte
ro movimento sul terreno del
la d.f?.sa dell'ocjupnz.one. 

La Conferenza si e conclusa 
con l'approvazione d' un do 
cumento m cui tra l'altro .«i 
SO1>CÌ\I la Federazione Cgll. 
Cisl e U 1 a coordinare le ini
ziative de, ch.m ci e de; la
voratori dell * terra in vista 
d una giornata d: lotta na-
z.ona'e sullo spenf to proble 
ni 1 de', .uunent i de. prezzi 
d«'. feri 1.'za.it, r ch.o.-to d'-i! 
wande pTlron.ito, '• di r,-
p: opoj re ne. ,iros,s.mo ce,i-
f.on'o ioli .. uo'.erno .n tut'a 
,a .sua d r a m m u . c t a e urgen 
za 1 problema do!,'a ^r.col-
t Lira 

Francesca Raspini 
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Solo le lavastoviglie Candy sono garantite 2 anni. 
E collaudate gratis a casa vostra. 

La garanzia si applica ai modelli C184, MI 88, D.190, SPM3 Silcnt, D.390 e ai gruppi C2 e C3. I tuoi desideri sono le nostre idee. 
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